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Taormina per tre giorni capitale dell'archeologia
subacquea
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Oltre un centinaio di studiosi, ricercatori, archeologi e tecnici subacquei da tutta Italia e da Malta, cinque

sezioni di studio, circa 70 relazioni sulle ultime scoperte e sugli scavi in corso, 30 contributi da Università e

centri di ricerca per la sezione poster, il focus sulla “Carta di Udine” con il decano degli archeologi

subacquei, Luigi Fozzati; tre mostre destinate al grande pubblico con reperti unici e l’esperienza immersiva

con visori hi-tech per sperimentare dal vivo una vera esplorazione subacquea.

Per tre giorni, dal 10 al 12 ottobre, Taormina ospita a Palazzo Ciampoli il VI Convegno nazionale di

Archeologia Subacquea insieme alla XV rassegna internazionale di Giardini Naxos, storica manifestazione

della cittadina jonica che torna a distanza di ben diciotto anni dall’ultima edizione del 2001.

Il meeting è organizzato dalla Soprintendenza del Mare, diretta da Valeria Li Vigni, e dal Parco

Archeologico Naxos Taormina, diretto da Gabriella Tigano, e giunge in Sicilia, dopo la tappa di tre anni fa

a Udine, per volere di Sebastiano Tusa, l’insigne archeologo scomparso prematuramente nel marzo

scorso. Obiettivo dello studioso era infatti quello di riorganizzare nella Baia di Naxos, prima colonia greca

in Sicilia – e una delle aree che, insieme alle Eolie, è stata la più battuta dai pionieri dell’archeologia

subacquea degli anni Sessanta – lo storico appuntamento internazionale.

“La Sicilia – commenta il presidente della regione, Nello Musumeci – ospita il Convegno nazionale di

archeologia subacquea che riunisce i grandi nomi di un settore che tanto lustro ha dato alla nostra



regione. E’ per noi motivo di orgoglio e soddisfazione questo segno tangibile tracciato da Sebastiano

Tusa, che dopo la rassegna nazionale di Udine del 2016 ha fortemente voluto questa edizione in Sicilia. In

questa tre giorni si metteranno a confronto le migliori esperienze scientifiche del nostro Paese: è la

conferma che la Sicilia svolge un ruolo internazionale nel campo dell’archeologia subacquea”.

Ospitato per ragioni logistiche nelle sale polifunzionali di Palazzo Ciampoli, il VI Convegno nazionale di

Archeologia Subacquea è l’occasione per raccontare il mondo delle esplorazioni subacquee anche al

pubblico dei “profani”, grandi e piccoli curiosi del mestiere dell’archeologo “sottomarino”. Tre le mostre

(due delle quali in italiano e inglese) allestite nei due piani dello storico palazzo e visitabili fino al 1°

dicembre, con ingresso gratuito e idealmente collegate alla sezione di archeologia subacquea del Museo

di Naxos, ospitato nella Torre cinquecentesca recentemente ristrutturata.

Le mostre sono: “I pionieri dell’archeologia subacquea”, con foto d’epoca e documenti d’archivio sulle

prime esplorazioni sottomarine degli anni Sessanta in Sicilia; “Storia della Soprintendenza del Mare” per

ripercorrere la best-practice siciliana (nata dalla felice intuizione di Tusa) dell’ente; infine “Archeologia

subacquea tra passato e futuro: dai pionieri alla realtà virtuale”: con visori hi-tech si potrà sperimentare

una vera immersione subacquea che rende accessibile a chiunque quello che è privilegio di pochi audaci

esploratori subacquei.

Un’app, infine, consentirà ai visitatori di tutte le età di seguire sul proprio smartphone un breve docuvideo

dove, con l’ausilio di animazioni digitali che rinnovano approccio e narrazione, si racconta la storia dei tre

reperti in mostra: il micidiale rostro della Battaglia delle Egadi, potente arma da guerra che consentì alle

flotte dei Romani di battere i Cartaginesi e rivoluzionare la storia del Mediterraneo nei secoli a seguire, un

magnifico elmo del tipo Montefortino e un ceppo d’ancora in piombo.


